
Unasuper
vendemmia
Buonaqualità,
quantitàda
primato. «Il Doc
in eccessodiventi
disinfettante»

L
a Cantina Italia non è
mai stata così piena:
38,5 milioni di ettolitri
nelle botti e nelle va-

sche. Una mega scorta cre-
sciuta del 60%in soli 5 anni. E
ora sta per aggiungersi un
nuovo carico: 47,2 milioni di
ettolitri (-1%rispetto all’anno
scorso), frutto della raccolta
2020 delle uve. Una vendem-
mia buona e abbondante. Che
permette all’Italia di mantene-
re il primato mondiale della
produzione, staccandoancora
una volta i francesi (45 milio-
ni, +3,1%) e gli spagnoli (42
milioni, +13%).

«Il nostro è un primato che
ci rende più preoccupati che
felici — commenta il presi-
dente degli enologi Riccardo
Cotarella— perché dobbiamo
puntare sulla qualità più che
sulla quantità». Si produce
tanto, si vende meno per l’ef-
fetto Covid. Per la prima volta
da vent’anni, l’export ha fatto

da vent’anni, l’export ha fatto
un passo indietro del 4%nei
primi 5 mesi dell’anno. Ei 150
milioni di euro statali asoste-
gno del settore non hanno
centrato il bersaglio: solo 53
sono stati utilizzati. La solu-
zione proposta dall’Unione
italiana vini è la distillazione
Doc. Significa trasformare
rossi, bianchi e rosati a deno-
minazione d’origine in alcol
etilico. Dadestinare soprattut-
to alla produzione di disinfet-
tanti.

Ieri Assoenologi, Ismea e
Uiv hanno presentato un dos-
sier sulla super vendemmia in
corso. Si prevede che il Nord
aumenti la produzione (+3,1%
sul 2019),che il Centro arretri
(-2%)eil Sudrallenti (-7%).C’è
un gruppetto di testa di regio-
ni che valgono i 2/3 delle bot-
tiglie italiane: Veneto, Puglia
(nonostante la flessione del
5%),Emilia Romagnae Abruz-
zo. Crescono Piemonte, Tren-
tino Alto Adige, Lombardia e
Marche, segno opposto per
Toscana,Friuli VeneziaGiulia,

Toscana,Friuli VeneziaGiulia,
Sicilia.

«Laqualità delle uveè diffu-
sa,con diverse punte di eccel-
lenza.C’èla qualità che servea
sostenerelaripresa dei merca-

ti», sostiene Ernesto Abbona,
presidente Uiv.

Un settore che fino a pochi
mesi sembrava inarrestabile

ora deve fare i conti con le
chiusure (e le mancate vendi-
te) di ristoranti ehotel. Due gli
aiuti statali ai vignaioli: la di-
stillazione dei vini comuni e la
vendemmia verde, cioè la ri-
duzione volontaria della rac-
colta in cambio di sussidi. La
prima, finanziata con 50 mi-
lioni, èstata usatasolo per me-
no di un terzo, 14milioni, forse
perché le bottiglie meno care,
in questi mesi, sono tutt’altro
che crollate nei supermercati.

Anche la seconda misura
non ha avuto il successoatte-
so. «Ma i soldi non spesi po-
tranno essere impiegati co-
munque in altre iniziative di
sostegno entro l’anno», ha
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sostegno entro l’anno», ha
promesso ieri il ministro per
l’Agricoltura TeresaBellanova,
che ha illustrato il bonus da
5.000 euro a fondo perduto a
ristorante per acquistare pro-
dotti italiani (bottiglie com-

prese).
Quali iniziative sono possi-

bili per rilanciare un settore
che nel mondo senza Covid,
nel 2019,ha esportato bottiglie
per 6,4 miliardi di euro?Della
distillazione dei vini Doc non
si parlava dal 2011,quando la
propose l’allora ministro Gian-
carlo Galan. Il modello, secon-
do Paolo Castelletti, segretario
Uiv, è quello francese. Parigi
ha stanziato 170milioni per la
distillazione di crisi: tutti im-
piegati. Assoenologi è cauta:
«Parliamone, ma va mantenu-
to alto il valore dei nostri pro-
dotti».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il bilancio

● È di 47,2

milioni di

ettolitri (con

una flessione

dell’1%
rispetto allo

scorso anno) la

stima della

vendemmia in

Italia

per il 2020

● Una quantità

che dovrebbe

consentire

all’Italia
di rimanere

il principale

produttore

mondiale

di vino,

seguita dalla

Francia con 45

milioni di etto-

litri e dalla

Spagna,

con 42 milioni

● A fine ven-

demmia,

la previsione

è che il Nord

aumenti la pro-

duzione

del 3,1%

sul 2019; il

Centro arretra

(-2%) mentre

il Sud rallenta

(-7%)
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Corriere della Sera

-5%
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800

LAZIO

+18%
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-
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-5%
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-5%
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UMBRIA

+2%
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MOLISE

FRIULIVENEZIA
GIULIA

-7%
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+7%

-15%

+10%

+1%

+7%

-15%

-5%

+10%

+5%

EMILIA-ROMAGNA

TOSCANA
ABRUZZO

PUGLIA

SICILIA

3.400

3.184

8.947
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3.325

8.499
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2.232

VENETO

MARCHE

LOMBARDIA
PIEMONTE

TRENTINO

+5%
1.383

1.312

+15%
46

40

LIGURIA

7.721

11.059

1.429

2.603
1.301

2.733

10.950

816

898

+7%

18

17

VALLE
D’AOSTA

Migliaia di ettolitri

Produzioneitaliana
di vino emosti

Fonte: Assoenologi, Ismea e Unione Italiana Vini

In % la variazione

2020/2019

LEGENDA

2019

2020

2019

2020

TOTALE ITALIA

47.533

47.200 (-1%)
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Tra le vigne

Una lavoratrice

durante

la vendemmia

in un’azienda
agricola

di Coccaglio,

nel Bresciano

(foto di Filippo

Venezia/Ansa)
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